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Se qualche cosa, a noi d'intorno, distrae 
la nostra attenzione, tuttora volta all'isola 
d'Ischia, si è la iutervisla,. che avrà luogo 
domani ad Ischi, fra i due nostri alleati, gli 
imperatori di Germania e d'Austria-Ungheria. 
Gli è sempre un mistero quello, di cui inter 
pocula avranno ad' occuparsi i due potenti 
sovrani. Ma gli scribacchiatorì di politica, i 
quali, nella : maggior parte dèi casi^ tirano 
ad indovinare, convien pur ai dieno l'aria di 
profeti ; e quindi colla presente penuria di 
notizie, niente di meglio che d'almanaccare 
esser al Convegno di Ischi da gettarsi le 
basì per un riordinamento della Carta geo­
grafica d'Europa; doversi colà provvedere a 
tener testa, in più o men vicino avvenire, al­
l'ambiziosa Eussia ; accordarsi sull' ambita 
eredità dell'impero ottomano e, perciò, sul­
l'opportunità di spinger l'Austria ad imposses­
sarsi di nuove provincie nella penisola bal­
canica, forse persuadendola a lasciarne qual­
cuna di quelle che già possiede a nord-ovest, 
ed il cui possésso ambisce la Prussia e 
via dicendo ; ad annoverare la lunga litania 
delle congetture, non la si finirebbe mai. Ad 
ogni modo, è positivo che Frància e Russia 
guardano oggi a Ischi sospettose. La sola 
Italia è quella che, beatamente quieta, s'ad­
dormenta, cullandosi nella sua ingenua fiducia 
verso i magnariimi alleati. È la scuola se­
guita dai Macchiavellini destri, imperante il 
terzo Napoleone, che oggi, imperanti Bismark-
Depretis, viene, a tutto loro beneficio, conti­
nuata dai Macchiavellini Sinistri. 

DALLA CAPITALE 
Il disastro di Casamicciola. 
(Nostra oorrispoudenza particolare) 

n o m a » 4 agosto. 

(C. M.) La nota del giorno, la nota terri­
bilmente predominante e che assorbe ogni 
cosa, continua ad essere il disastro di Casa­
micciola ed io, malgrado mi fossi proposto 
di non parlarveuo più, non posso ancora u-
scire dal doloroso argomento. Vi scrissi che 
l'on. Genala, temendo che la putrefazione dei 
cadaveri potesse generare dei miasmi nocivi 
all'igiene pubblica, aveva stabilito di cuo-
prire le macerie tutte del paese distrutto, con 
calce viva. Questa disposizione, quantunque 
più umanitaria di quanto possa parere a 
prima vista, incontrò la generale disappro­
vazione : il duca di San Donato protestò, pre­
sente il Re e Depretis, contro l'idea del mi­
nistro dei lavori pubblici e per questo egli 
dovette abbandonarla. 

Si continua a trovare fra le macerie per­
sone ancora vive e si deplora che nell'opera 
di diseppellimonto non siasi mostrata quella 
energia, quella prontezza, quello slancio di 
genio indispensabile davanti cosi grande in-
t'ortuuio o da ciò traggono i giornali argo-
meuio per criticare l'opera del Ministero e 
atiribiiirgli una colpevole inerzia. Certo che 
il GenaJa ha mostrato molto cuore, ma poco 
latto pratico uel dirigere i lavori di salva­

taggio, quantunque noi siamo i primi a rico­
noscere io dilHcoltà ohe presenta una simile 
operazione. A Napoli si aspetta 1% ore prima 
di inviare soccorsi : col telegrafo si potevano 
avere nel domani 10,000 soldati sul luogo del 
disastro e invece furono spedite solo due 
compagnie del genio. Goccie d'acqua nell'o­
ceano. Aggiungasi poi che tutti i soccorsi si 
concentrarono su CasamiccioUj, mentre non 
meno terribilmente colpite furono Forio e 
Lacco Ameno. Ma a Casamicciola e! erano 
persone di qualità, gènte dal sangue bleu, 
mentre negli altri paesi agonizzavano operai, 
pescatori, gentey in una parola, extra naturce 
lege. Ma adesso i comoienti . non giovano : 
speriamo il Governo tragga esempio da que­
sto disastro per disporre con legge che in 
caso di infortunii simili, non ci sia bisogno 
dalle autorità locali di aspettare gli ordini 
del governo stesso prima di poter agire se­
condo l'urgenza dei casi. 

I giornali senio pieni di commoventi episodi: 
ma adesso, alla nota di dolore, si aggiunge 
la nota di protesta contro il contegno delle 
Autorità ed havvene di quelli che di questo 
disastro si fanno un'arma per combattere nel 
campo politico. 

Le sottoscrizioni a Roma procedono con 
uno slancio veramente generoso: si è costi­
tuito un Comitato centrale a cui fa capo la 
Giunta Comunale e . si stanno concertando 
grandiosi spettacoli di beneflcenzav. Giovedì 
prossimo, ad esempio, si darà al Politeama 
una rappresentazione del Faust, interpreti 
Codogni, Marconi e Nannetti, tre celebrità 
mondiali. La società dei Reduci ha stabiliĵ o 
di fare una passeggiata con carri' à rac'̂ 'ó--
gliere le oflferte del pubblico. Nei teatri ai 
danno recite a beneficio dei danneggiati, il 
Ministero delle Finanze esonerò dal paga-, 
mento delle tasse gli infelici abitanti di Ca­
samicciola; nei Ministeri, negli opifici, nei 
pubblici istituti si aprono sottoscrizioni; à 
uno slancio di carità, Il quale dimostra la 
viva parte che tutti gl'italiani prendono al 
dolore dei superstiti. 

II sismografo segnò ieri due scosse di ter­
remoto : si lamentano tre o quattro vittime. 
Jeri da Roma sonò partite due compagnie di 
soldati, le quali si sono recate àlrisq^'d' I-
schia a dare il cambiò ai comìmititb^i già 
esausti di forze per la fatica stràordibiaria'. 

Alcuni giornali hanno parlato di tré guar­
die di' P. S. che si èrano appropriate oggetti 
di valore rinvenuti tra le macerie. La notizia 
fu ufilcialmente smentita. 
4iQuì a Roma si continua a parlare del di­
sastro dappertutto e sempre con quell'orrore 
che destano le inaspettate e terribili sventure. 
In segno di lutto, sulle piazze non suonano 
i concerti ancora; forse riprincipierannp do­
mani. Tutto tace nel campo politico : il caltìò 
ò ritornato e con esso la mania suicidai An­
che ieri due giovanotte dai 15 a 20 anni ri-
nunziarono alla vita, una gettandosi dal mu­
ragliene del Pincio, l'altra tuffandosi nelle 
acque del Tevere. La causa ? — Amore, sem­
pre amore I 

Oll IonS» 3 agosto. 

Sono stato jeri presente agli esami delle 
scuole maschile e femminile di questo paese, 
Il Sindaco, Sbrojavacca, presiedeva con la 
signora Ispettrice. Intervennero parecchie 
sgnore e alcuni cittadini. La modesta sole n-

nità ha lasciato la più dolce impressione 
neìr animo di tutti. 

Nella scuola maschile si trovò una quaran-. 
tina di giovanetti, poveramente vestiti, se 
volete, alcuni anche scalzi, ma tutti puliti, 
ben ravviati, sani, allegri. Si notò subito il 
gran affetto che que' ragazzi dovevano avere 
per il loro Maestro, perchè si comprese che 
tutti erano animati dal desiderio di corri­
spondere alle sue ciire. Parvero tutti sicuri 
del fatto loro, bramosi di essere interrogati. 

E cosi fu che l'esame durò pih ore, pòrche 
non si è potuto trascurare nessuno, essetj-
dosi capito fin da principio che, passando 
sopra qualcuno, si avrebbe inflitta immeri­
tata mortificazione. 

Il risultato quindi è stato soddisfacentis-
simo. E il maestro Covre si ebbe le piìi vive 
congratulazioni da tutti i presenti. Tatti con­
vennero che questa scuola è condotta in una 
maniera impareggiabile. Niente è trascurato: 
i libri di lettura sono perfettamente scelti ; 
in mezzo all'istruzione vi sono continui in­
segnamenti morali adatti alla qualità degli 
scaolari ; la calligrafia è distinta in tutti ; i a 
ginnastica ben diretta; e perfino il canto 
riesce a maraviglia. Il tatto poi .è condito 
con quel sapore, che non sa tnettarsi dentro 
che le anime egregie, e i cuori veramente no-
biiissitni. 

Nessuno degli scuolari superava 1 dodici 
anni, e la maggior parte sono contadini. Fra' 
gli altri canti fu cantato un dolcissimo coro 
in.lode della educazione e della pietosa o-' 
pera dei Maestri. I grandicelli rispondevano 
ai piccoletti, e sì eccitavano vicendevolmente 
allo studio e allo amore. A quelle voci, gui­
date con perfetta armonia, a quelle parole 
gentili, all' aspetto di que' bambini impegnati 
a far bene nessuno dei presenti potè conser­
vare asciutto il ciglio ; e tutti l'un l'altro ci 
siamo dovuto dire che se le scuole eleméu-
tati d'Italia avessero Maestri come questo 
nostro, r ambiente della nostra patria migliò-, 
rerebbe ben presto. 

Nella scuola femminile si ebbe anche a 
lodare di molto. Furono massimamente am­
mirati i lavori ad ago. Ma la maestrina è 
nuova e bisogna darle tempo per ottenere un' 
progresso notevole veramente. Nel resto, quan­
tunque giovane assai, essa è assai modesta, 
assai semplice di modi, e ripiena di quelle 
qualità, che fanno le mammine adorabili. 

Solo con tai pionieri della civiltà il mondo 
può andare avanti. E dire che l'Italia offi­
ciale li trascura tanto I... 

CIÌ.OSÌACA CITTAOmA, 

INAUGURAZIONE 
della Mostra Provinciale 

Quel grande avvenimento pel nostro paese 
che, prima di segnare l'epoca del largo svi­
luppo nelle industrie ed arti in cui questa 
Provincia fece invidiabile cammino, ha do-

„vuto attraversare una sequela di redargui-
zioni, ed inenarrabili lotte, potè finalmente 
compiersi jer l' altro con maestosità talmonto 
solenne da inebbrìare dì legittimo entusiasmo 
chiunque appartenga alla friulana famiglia. 

Le previsioni dei più volonterosi, i pre­
sagi de' maggiori fidenti e le speranze dello 
stesso Comitato, trovarono un riscontro nella 
realtà dei fatti ben superiore a quanto la 
più fervida immaginazione avesse prefigurato 
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nel coDoplessivo quadro di quest' opera itn-
luensa di progresso industriale od artistico. 

Onore al Comitato, onore agli espositori, 
onore al nostro Friuli. Lo diciamo con com­
piacenza ed orgoglio vivissimo. 

Alle otto e mezza del mattino un gruppo 
di rappresentanze delle aasociazi- îtii cittadine 
e. provinciali, capitanato dalla Presidenza 
della Società Generale Opersja, muovev.a pre­
ceduto da quei baldi giovani che costitui­
scono la fanfara della Società Gnriorale stessa, 
verso il Palazzo deli'Esposizione, noi di cui 
H'aìo Slavano, in tenuta di ga'a, i benemeriti 
membri del Gomitato, pronti a fare gli onori 
di ricevimento. 

Comincia ad accedervi qualche invitato e 
t\'i ognuno il com. Prampero stringe la mano 
con gioja e riconoscenza. Vengono le varie 
autorità cittadine e provinciali, il Presidente 
del Tiibunale, l'Intendente di Finanza, il 
Procuratore del Re, la Deputazione provin­
ciale, la Giunta municipale, il Colonello del­
l' Esercito, del Distretto, il Maggiore dei R. 
R, Carabinieri, il senatore Anton ni, il com. 
Galateo, il Deputato Fabris, il Deputato Chia-
radia, vari sindaci della Provincia, i rappre­
sentanti delia stampa, e le innumerevoli de­
putazioni delle Società invitate. 

Entra il Deputato Seismit-Doda col sig. 
Carlo Braida ed il Deputato Orsetti, Sebbene 
Doda sia il Deputato di Udine, vuoi par di­
strazione degli astanti, vuoi per altre circo­
stanze, a prim' eatro è accolto con freddezza 
e rimane, per qualche tempo, coinpininniat) 
dai soli amici Braida ed Orsetti in di cui 
ajuto accorre dopo il Deputato di Gonuna 
on. BìUia e molto dopo, officiato, tii fiwicin.i 
anche il comm. Paolo Billia. 

Alle 9 precise arriva il R. Prefetto che 
viene saiutato dalla mai'cia reale, tutti si 
levano il cappello ed avanzano di qualche 
passo nell'atrio dal di cui sbocco il co.n. ro. 
Antonino di Prampero, presidente do! Comi­
tato della Mostra, con dire conciso e achiot­
tissima frase dà il benvenuto ai presenti, 
riùgrazi.t il Prefetto, i Ministri, Deputati, Ca-
inera di Commercio, Deputazione Provinciu e, 
Giuuta municipale, i due Vescovi del nostro 
Friuli, il Clero, le Commissioni e quant'altri 
mai contribuirono al conseguimento della 
grandiosa Esposizione di cui è orgoglioso 
proclamare l'apertura. 

Le sue brevi, ma cosi accentuate, schietto 
ed affettuose parole strappano unanime l'ap­
plauso degli intervenati. 

Il R. Prefetto, a nome del Governo e del 
Ministro di Agricoltura Industria e Commercio, 
pronuncia an elegante discorso, ripieno di 
appropriati concetti ma troppo esteso per ia 
circostanza che richiedeva la maggior brevità, 

L'assessore Luzzatto, a nome della Città e 
del Mauicipio, soggiunge opportune parole 
ma che non vengono completamente intese 
perchè dette con voce esile alquanto, ma 
però non meno adatte e non meno ispirate 
alla solennità dell' avvenimento. 

Sia il Prefetto che l'assessore Luzzatto ri­
traggono dagli astanti segni di verace ap­
provazione. 

Comincia poscia il giro inaugurale dall'ala 
sinistra alla destra e sale tutte del piano su­
periore. Nella visita procedono di pari passi 
il R. Prefetto ed il Deputato Doda a cui fa 
da cicerone con rara facondia il benemerito 
prof. Falcioni. Seguono le altre autorità e 
molteplici rappresentanza scortate dai vari 
membri de! Comitato, 

Lasciamo ai nostri particolari redattori il 
compito della descrizione tecnico-artistica ed 
apprezzamenti sugli oggetti più importanti, 
ed ora notiamo soltanto la generale impres­
sione degli invitati che fu soddisfacentissima 
sotto ogni rapporto. 

Si ammirarono i lavori in ferramenta, gli 
strumenti meccanici, i prodotti delle Ferriere, 
della Fonderia de Poli, dell'artista Màuro, i 
cotoni delle filature di Pordenone, cordagli, 
tele, stoffe, drappi, ecc, i prodotti della Tes­
situra-Tintoria del cav. Marco Volpe, i la­
vori in traforo, le argenterie, seterie, velluti, 
damaschi, gli svariati cappelli di Antonio 
Panna, Mocenigo, Livotti, oggetti di moda 
delle sig. Zuliaui Schiavi, Modesti e Santi, 

L. Fabris-Marchi, Cecchini-Sarti, i prodotti 
di calzoleria dei frale!'; Janchi, le mobiglie 
semplici ed ornate, liscie ed intagliate, og­
getti di tappezzeria, i mobili ad intaglio di 
Giacomo Mis, le cornici o specchiere di Marco 
BardusGO, i disegni di Pappi, Pontini, Ca-
ralti, Comuzzi, quadri del Souieda, Rizzi, Maz­
zoni, Bianchi, Car.itli, Picco, della Tarussio, 
ncc, oggetti in gesso, statue 0 lavori in marmo, 
saponi, cera, zolfanolli, cuoi, pelli, carri, car­
rozze, vivande, lardn, prosciutto, laroii in li­
tografia dgl Passoni, in tipografia del Patro­
nato, arredi sacri, oggetti di orellceria, e 
via via iu un immensità di j>rodotti che, ri­
petiamo, lasciamo la cura di illustrare ai 
nostri speciali collatioratori all' uopo inca­
ricati. 

Ma non vogliamo ommettere che furono 
ammirati con sentimento di venerazione i 
vari oggetti e documenti ed anni e vessilli 
ricordanti la storia del nostro ri,sor(jimonto. 

Una lagrima ci inumidì le pupille dinanzi 
la divisa che il povero Cella indossava al 
Gaffaro nell'eroico combattimento ove cadev.i» 
gloriosamente ferito. 

Il giro degli invitati sebbene ufficiale fu 
fatto con tanto interessamento da protrarsi 
quasi sino al meriggio. 

In punto al mezzogiorno il Palazzo del­
l' Esposizione fu aperto al pubblico che con­
corse numeroso, e vi fece animato intervento 
tino alle ore 5 pomeridiane. 

Tutto procedette con ordine, ed in forma 
decisamente solenne. 

Registriamo il grande avvenimento con la 
più viva .soddisfazione dell'animo, e mentro 
varrà questo a far ampiamente conoscere la 
nostra Provincia al di fuori di qu'i, servirà 
eziandio, speriamo, a farla apprezzare da 
noi stessi friulani iacoragi^iando le arti ed 
industrie col riservare al Friuli lo ordina­
zioni dei molteplici oggetti che, prima d'ora, 
con tutta disinvoltura si facevano venire da 
altre regioni mentre, si può. dire, ci stavano 
sotto gli occhi e non meno perfetti, non meno 
belli, solidi, moderni, e abilmente confezio­
nali. 

La Ifaccolata ed i fuochi artificiali dì Dî ~ 
menica sera mantennero animatissima la 

città ed incontrarono discretamente l'appro­
vazione del pubblico. 

Espositori ritardatari. Il sig. P. V. Ferrari 
ha inviato airultim,a ora un c»mpione doi 

laterizii della sua fabbrici « Lt Foredana » 
ed il sig. Zecchini di Maoiago una bellissima 
vetrina contenente una ricca collezione dei 
prodotti dell'arte del coltellinajo. Taluno II.H 
creduto che noi avessimo presa una solenun 
cantonata nel numero di Sabato sui detti .due 
espositori, ma sino a Giovedì sera, a fronte 
di parecchie sollecitazioni, nulla era perve­
nuto all'esposizione, ed un membro del Co­
mitato ebbe a lamentarsene con noi. 

Con ciò rispondiamoall'ottiffiffsig. Ferrari, 
che c'inviò una protesta nella quale ci ac­
cusa d'averlo messo in berlina e d'aver pro­
testato una cambiale prima Ideila scadenza: 
protesta che troviamo inutile d'inserire stante 
le spiegazioni date sopra. Il sig. Ferrari, ot­
timo poeta e valente industriale, un' altra 
volta non se la prenda tanto comoda per in­
viare quattro mattoni quasi fossero il tesoro 
di San Marco, ed il nostro laiftento s'accerti 
che non ebbe per movente che li desiderio 
di ved*r figurare alla Mostra tutti gli indu­
striali. 

I due zoccoli, che sorreggono i candelabri 
ai lati della gradinata d'ingresso al pa­

lazzo degli studii, formano l'ammirazione del 
pubblico. Si sono utilizzati due zoccoli stati 
scartati nei lavori della Loggia S. Giovanni 
e da ciò si vede che il Comune s'è messo 
sul piede dell'economìa. Lode al merito I 

L'egregio industriale sig. Luigi Braidotti, 
presidente della Camera di Commercio, 

mise tutta la sua attività, ij suo zelo, il suo 
amore nella Mostra, e con esso lui il bene­
merito Comitato a capo del quale sta quel 
flore di gentiluomo e di patriota eh'è il Cora, 
di Prampero, assistito dall'egregio prof. Fal­
cioni. E della loro opera hanno una bella 
soddisfazione in oggi che la Mostra attira gli 
elogi e r ammirazione dei visitatori, 

Gli onorevoli deputati Solimbergo, Sìmoni e 
di Bassecourt ed il Senatore Pecile man-

I darono alla Presidenza della Mostra il primo 
I e r ultimo telegrammi, e gli altri lettere di 
I scusa per non aver potuto partecipare alla 
! solenne inaugurazione della Mostra. Lettore 
! e telegrammi si ispirano all' amore per il 
1 nostro paese che oggi dimostra quanto vale 
! nella nobile gara delle arti e delle industrie. 

L'esposizione ed il Municipio. Mentre un 
comunicato mnnipale ebbe a chiamare 

1 (emuto aborlo il progetto dell'esposizione, 
I Domenica il ff. di Sindaco pronunciava un 
' discorso inneggiando alla stessa. Così anche 
• il Municipio s'è ricreduto ed ha recitato per 

bocca del .suo rappresentante il confiteor. 
Qualche cattiva lingua direbbe che questa fu 
una doppia convenzione. 

La «Patria» attribuisce nientemeno chea 
sé stessa il merito dell'esposizione. Ci 

vuole una discreta dose di sfacciataggine 
per dire simili castronerie. Il merito dell' i-
niziativa dell'esposizione spetta alla Camera 
ili Commercio e sia lode a lei ed a quanti 
infaticabilmente cooperarono a questo splen­
dido trionfo dell' arte e delle industrie no­
stre. 

La bandiera ungherese. In Piazza Garibaldi 
sventola dalle tre antenne la bandiera 

ungherese. I tre colori verticali, anziché oriz­
zontali, rappresentano appunto la patria di 
Kossut. 

L' aquila ed il palazzo deli' esposizione. La 
Patria ci ha dato, sabato, il disegno 

della facciata del palazzo degli studii e so­
pra vi ha posta una bandiera coli' aquila. 
L'inchiostro e la macchina hanno commessa 
una gr.indfi birbonata : sul vessillo campeggia 
l'aquila bicipite anziché la romana. Che 
r inchiostro e la macchina vogliano farsi 
complici dell' ex Direttore del Friuli del 
1848-49? 

Il Comitato della Mostra rende avvertili i si­
gnori espositori che la Gimìa còmincier,̂ i 

i sniii lavori uel giorno dieci, e che perciò 
se qualcuno desiderasse di presentare qualche 
scbìarìmeuto, ò invitato a farlo entro il • 
giorno 9. 

Prega ini)ltro i signori espositori a voler 
iu ogni giorno curare la pulitura dello ve­
trine e degli oggetti esposti dallo ore 7 alici 
8 antim. 

Un errore. Dall'egregio nostro amico aw. 
Augu.sio Berghiuz riceviamo la seguente 

che pubblichiamo : 
Onorevole Direllgrc, 

Neircliinco dogli espositori vedo figurare 
il mio nome anziché quello del sig. Eugenio 
Berghinz pittore. Por quanto abbia tentato, 
persino durante lo ore che il prof. Giussani 
insegnava storia nel Ginnasio-Liceo, non 
sono riescito a dipingere neanche un naso. 
S'immagini, sig. Direttore, quale e quanta 
fu la mia meraviglia al vedere il mio nome 
fra quello dei pittori. Visto che le protesta 
sono di moda — come i radicali direbbe la 
Patria — m'è venuto il ghiribizzo di pro­
testare per lo sbaglio avvenuto nella com­
pilazione della Guida dell'Esposizione ed 
anche per editare commissioni che non sa­
prei adempiere, neanche, ripeto, dipingendo . 
un naso, fosso pur quello di certi trasfor­
misti dopo certe elezioni. 

Con rispetto.mi segno 
Devo issimo 

Augusto Berghinz. 

Tiro a segno. Noi siamo in prima linea per 
propugnare questa istituzione che fu già 

caldeggiata dal patire della patria, Giuseppe 
Garibaldi. La nostra Società dei reduci ha 
pubblicato un appello per la formazione della 
Società di Uro a segno di Udine, secondo 
l'articolo IV della legge 2 luglio 1882 e noi 
ci auguriamo che i cittadini accorrano nume- : 
rosi ad inscriversi. Riproduciamo la chiusa 
del manifesto: 

Cittadini ! 
Il Governo ci offre il mezzo di educarci 

miliarmente, noi abbiamo il dovere di ri­
spondere alla chiamata, e di attuare cosi il 
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pensiero che agitava fin da vent'anni or sono 
la grand'anitna di Garibaldi, il quale vedeva 
la salvezza, e l'onore della Patria, nel fatto 
che ogni italiano sapesse adoperare un fucile. 

Le nostre tradizioni, la nostra condiziono 
ili popolazione di frontiera esigono che il 
Paese possa nel giorno del pericolo contare 
seriamente sul nostro braccio, sulla nostra 
volontà. 

Sia dunque sollecita l'iscrizione, e si abbia 
presente che la virtìi non sta solaraento nel 
cominciare, ma molto più nel perseverare. 

Il Presidente 0. De Galateo. 

Sociefà fra i Docenti elementari del Friuli. I 
soci delia Sezione distrettuale di Udine 

sono invitati all'adunanza che avrà luogo 
gioved\ 9 corr. alle ore 10 antimeridiane nei 
locali della Sociein operaia generale di mutuo 
soccorso, Piazza dell'Ospitale N. 2, per trat­
tare i seguenti oggetti: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Eventuali proposto per l'Assemblea pro­

vinciale. 
3. Nomina del Presidente distrettuale. 

Una corsa a beneficio dei danneggiati di Ca< 
samicciola. Sotto questo titolo riceviamo 

e pubblichiamo la seguente: 
Onorevole sig. Direttore, 

Udine, 3 agosto. 

Mi permetto esprimere un desiderio, certo 
di farmi interprete dei sentimenti dell'intiera 
cittadinanza. Nell'occasione che qui ora ab­
biamo tutto pronto per gli spettacoli delle 
corse, non se ne potrebbe dar una a favore 
degli sventurati di Casaroicclola ? L'occasione 
sarebbe assai propizia anche pei concorso di 
forestieri, che come si spera, verranno per la 
Esposizione. 

Nel mio debole pensare farei anche le se­
guenti proposte : Sarebbe desiderabile che la 
corsa fosse quella delle Bighe o ùeì Fantini, 
VÙ& preferibilmente la prima poiché non esiste 
nel programma ordinario, dì quest'anno, una 
bandiera d'onore e un piccolo premio baste­
rebbe; il giorno dovrebbe essere scelto fra i 
festivi perchè così anche gli artieri potreb­
bero intervenirvi senza pregiudizio dei loro 
lavori; diminuire di metà tanto 1' acceisso al 
circolo come ai palchi, chiudere tutte le vie 
adiacenti alla Piazza d'Armi facendo pagare 
per l'entrata centesimi dieci indistintamente, 
0 se questa ultima proposta non fosso accet­
tabile si potrebbe far pagare uguale tasso 
per l'accesso alla Riva con ingresso dal por­
tone in piazza Vittorio Emanuele. Nella no­
stra filantropica Città che non venne mai 
meno quando si trattò di soccorrere degli 
sventurati, prova ne sia il Festival che fu 
dato a favore dei danneggiati dalle innonda-
zioni del settembre scorso, sono certo che 
anche in quest'occasione tutti i cittadini da­
ranno il loro obolo per alleviare la miseria 
di tanti infelici. All'opera dunque, non si 
dorma della grossa quando vegliar bisogna 
a prò' dei nostri fratelli. 

Di lei Devotissimo 
G. L. 

Coda alle ultime elezioni politiche. À propo­
sito del contegno dell'avv. Gustavo Monti 

nella recente elezione politica del Collegio 
Udine III riproduciamo il seguente estratto 
della lettera 5 luglio decorso del detto avv. 
Monti all'avv. Divino Fabiani : 

Cariasimo Olvino: 
€ In quanto a me nulla ho fatto e nulla 

farò, mi costasse il valore di una cartolina 
postale per riuscire, mi ripugna di richiedere 
il suffragio ad uu corpo elettorale acefalo, 
senza fibra, carico di piccole invidie e di 
malsani umori. 

Sempre più ritorno ai miei amori per le 
mie terre, pei loro prodotti, per le mie vac­
che e pei miei Bifolchi, cose e persone che 
non mi amareggiano l'animo, e mi manten 
gouo nel sano orgoglio della mia natura in­
dipendente e tranquilla. 

Date il vostro voto a chi lo vuole o mi si 
lasci in pace. 

Un' abbracci') 
Dal tuo 

MONTI 

La R. Prefettura di Udine,ci prega di av­
vertire i Comitali istituiti o che si stanno 

costituendo in Provincia per raccogliere o{- . 
forte a prò dei danneggiati di Casamiccìola 
che le somme raccolte debbono essere tra­
smesse direttamente al sig, l^refetto di Napoli 
oppure consegnate alla Tesoreria la quale è 
già stata autorizzata a fare l'invio a Napoli 
delle somme versate. 

Il Comune in giudizio. Fioccano le citazioni 
al Municipio chiedenti la radiazione dal 

ruolo dei contribuenti la tassa di famiglia. 
Certi nostri signori che dimorano una parte 
dell'anno in campagna, ma che l'altra parte 
la passano però in città e che qui vengono 
ogni qualvolta sono spettacoli, si rifiutano 
pagare un centinajo, un centinajo e mezzo 
di lire di tassa di famiglia, facendo pagare, 
di conseguenza, ai meno agiati. Gli Uscieri 
cantano al ti. di Sindaco il solve et repeie! 

Conviene concludere che io certi nostri si­
gnori v'è del bell'egoismo. 

Conferenza nella Chiesa delia Purità. Ieri'altro 
dalle ore 9 alle 10 ant. il vicario del 

Duomo stava evangelizzando nella Chiesa 
delia Purità, a porte chiusa, non sappiamo se 
le donzelle od i donzelloni dì qualche con­
fraternita. Non arriviamo veramente a com­
prendere il motivo di tenere delle conferenze 
a porte chiuse, e molto meno a delle donne. 
Se ciò fosse fatto dai radicali egli è certo 
che l'autorità politica se ne interesserebbe 
un pochino, ma quando trattasi di clericali 
tutto è libero : perfino le vestizioni monacali 
in barba alla legge di soppressione degli or­
dini religiosi. 

Le filatrici di seta. Il Giornale di Udine ed 
11 Lunario Patriotioo dì Via Gorghi (bat­

tesimo fatto ai Piani d'Arta) di sovente vanno 
spezzando una lancia per le filatrici di seta. 
Che queste non siano da commiserarsi nulla 
v'è a dire, .stando esse sedute al fornello da 
una avemaria all'altra; ma uguale dev'essere 
la compassione per gli operai delle altre of­
ficine, pei Agli dei campi che stanno lavo­
rando sotto il soUione. Cosa dovrebbe dirsi 
delle operaie che lavorano nelle miniere per 
80 centesimi al giorno? 

Ma devono convenire i suUodatì organi 
dell'ordine e della tranquillità sociale, che se 
si dovesse metter riparo alle tante ingiustizie 
sociali non si vedrebbe certamente i! con­
trasto d'uno che muore d'indigestione e 
l'altro di fame, d'uno che ciba il proprio 
(tane a pasticcini e la madre che per la mi­
seria invano preme la esausta mamella per 
allattare il bambino che le sta appeso al 
collo. Quindi rassegniamoci alle ingiustizie 
sociali, che l'uguaglianza predicata dal cit­
tadino dì Nazaret fu una sublime utopia e 
pur troppo tale rimarrà sempre con buona 
pace dei socialisti. Le filatrici di seta hanno 
però ié loro ore di riposo in tutti gli stabi­
limenti e ricevono quei compenso che viene 
valutato equo. Si fa tanto e si predica tanto 
a favore delle industrie e poscia gli organi 
che corrono per la maggiore anche sui b -
lanci comunali e provinciali, eccitano le ope­
raie contro i padroni per far nascere scio­
peri I Sappiamo che i nostri filandieri ìslizziti 
un giorno delle eterne lamentele giornali­
stiche in difesa delle filatrici, avevano deciso 
di chiudere le filande e mandare questo e-
sercito muliebre alla Redazione dei detti 
diari. Misericordia! Quale baccano sarebbe 
egli mai stato a vedere muovere una grossa 
colonna di donne armate del granatino 1 II 
prof. Camillo ad arringare la folla delle di­
mostranti dalla finestra e l'accolito Del Bianco, 
rosso come una ciliegia e pudico come una 
verginella, aiutare coi gesti il professore a 
far ritornare la calma. 

Quello ch'è giusto si chieda, ma andiamo 
adagio cogli industriali che sono benemeriti 
del paese e che danno pane e lavoro, e non 
chiacchere, a centinaia di famiglie. Non si 
dimentichi che l'industria serica friulana ebbe 
la medaglia d'oro alla Esposiziono di Milano 
e che le sete friulane sono reputate le mi­
gliori d'Italia. I due confratelli predichino 
invece l'abolizione della tassa sul sale, del 
dazio sui generi di prima necessità, sul com­

bustibile, propugnino l'istituzione di fórni 
economici, di cucine, di case operaie, dì ma­
gazzini cooperativi, di dormitoj pubblici, la 
limitazióne, se vogliono, dello ore di lavoro 
mediante una legge, ma non si facciano fau­
tori di discordie fra operai e padroni ed in­
coraggino le iadustrie anziché a queste 
metter bastoni in fra le ruote. 

Dobbiamo rimandare al prossimo numero 
parecchie corrispondenze che ci perven­

nero oggi, fra le quali una da Padova sul 
Congresso della Democrazia tenutosi domenica 
scorsa. 

ESPOSIZSONE PROVINCIALE. 

IMPRESSIONI ARTISTICHE. 
L 

Le confesso : ò con una carta peritanza che io mi ac­
cingo faro della critica artistica, perchè, fra altro, soao 
ben conscio della mia nessuna competenza in linea d'arte, 
a so, per prova, quanto scabrosa sia la via al critico che 
vuol essere imparziale e franco nel biasimo, come nella 
lode. Egli è tanto facile, massisne quando non si possiede 
un'autorità (propria od impropria òhe sia ciò non im­
porta, poiché in ogni caso tia il prestigio di ben dare la 
polvere negli occhi, e non ai soli gonzi) egli è tanto fa­
cile, dico, suscitare un vespaio ogni poco che voi vi fa-
ciate a menare la sferza, anche laddove appare chiaro 
come la luce del sole, che ella è bene menata ; cosi coma 
se siete prodigo nella lode, vi si accusa che la fatte an­
dare a bracoietto con l'adulazione più partigiana e no­
civa. In ogni modo, dite bene o dite male, o' à sempre 
quello che vi accolla, o a dritto o à rovescio, qualche 
torto più 0 meno giusto, ohe vi punzecchia, ohs vi at­
tacca, raro di fronte, spesso alle spalle. Ei à cosi che 
si suscitano, nello sterminato campo dell'Arte, quelle 
tante scaramuccio che ci fanno il sangue verde, e in ul­
tima analisi a bea poco, per non dir a.nulla, conducono, 

fatta la confaìisiaue della mia uesfuna competenza in 
linea d'Arte, giusto appunto perchè' l'onestà mia mi vi 
spinse a farla, e non altro móveiite «he aia, nemmeno 
quello di meglio raccomandarmi alla benevolenza obi 
lettori, alla quale ci tenga bensì, ma nen poi tanto da 
buttarmi in quattro pezzi per raggiungerla appieno ; fatta 
dunque questa confessione, forse qualcuno mi domanderà 
del perchè mi faccia & giudicare opere d'Arte. 

Alla domanda risponderò cosi : scrivo d'Arte perchè 
ho la presunzione che la natura non mi aia stata del 
tutto matrigna nel darmi quali'intuizione, quel senti­
mento del bello, che un giudizio su d' un opera d' arte 
permetta esplicare, perché per rilevare il bello e il vero 
- capisaldi primissimi dell'Arte-non occorrono cognizioni 
speciali, ma basta la naturale attitudine che si trova in 
chi pi&, in chi meno accentuata. 

Ma se non l'autorità, mi saprebbe a male non si 
voJesse concedere alla mia critica impressionistii la one­
stà dell'intento e la franchezza. 

L' onestà dell' intento, perchè , io lo dichiaro alta-: 
mente che tanto nella lode, come nel biasimo, uoa mi 
muoverà simpatia o antipatia di persona o di casta, 
pregiudizio dì scuola o di sistema ; la franchezza, perchè 
saprò avere il coraggio di dir le cose senza reticenze,, 
senza velature, con un frasario reeiab, ma, per quanto 
mi sìa possibile, castigato sempre. Che se per mia somma 
ventura mi verrà dato di esser di maniche larghissime ' 
nella lode e scarso nel biasimo non Io voglia ohi legge 
attribuire a fini preconcetti e tenga presenta che l'im­
pressione ricevuta visitando per la prima volta; e ; rapi­
damente la sezione delle Belle Arti alla nostra Esposi­
zione, venne a darmi la convinzione, rafforzata dippoi, 
che il contingente delia produzione artistica è qualche 
cosa veramente di bello ed importante. 

(Coniimtà), . , 

ULTIME NOTIZIE 
Roma, 6. Generalmente si biasima il con­

tegno della P. S. a Ravenna, come impru­
dente ed ingiustificabile. 

Vienna, 6. La stampa Slava ed ungherese 
è furibonda contro Kalnoky, la cui politica 
rende 1' Austria affatto dipendente dalla Ger­
mania. 

e. B. DEKiCCIO, gerente responsaliile. 

Con U N A Lira 
SI POSSONO VINCERE 

CENTOMILA LIRE 
( Vedi avviso in IV pagina) 

NUOVO ALBERGO 
( Vedi Avviso IV pagina) 
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Beale StaMIimento Farmaceutico 
A. FILIPPUZZI 

E N T O 

C^- « A L GEJsFTAURO » IN U D I N E ^:3) 

O u r a . p x > l l 3 r i a v e z * l l e - e s t l ° v a . Sotto questo nome intendesi ricordare al pfltblico come in que­
st'epoca sia necessario rigenerare tutto l'erganismo e togliere ad esso tutti quegli umon «attivi che producono 
rilassamento di forzo, inappetenze, debolezze di stomaco e riordinare i vasi sanguigni con immediata sistemazione 
delle funzioni digerenti. I bambini, gli adolescenti e gli adulti provano in questo periodo lo stretto bisogno di 
depurare gli organi in genere da tutto ciò che non ò atto ad una libera eircoUzione del sangue e di ristabilire 
l'apparato digerente ohe, fra tutti, è quello che maggiormente richiede un efficace e pronto riguardo nel cambia­
mento della stiijSipop, A tfll, uopo nel suddetto Stabilimento si preparano le Cure primar.erili coll'aiuto delle radici 
aperienti più scolte, quali sono la Cina, la fialsapariglia, la Poligala, ecc. I sali di Hron.uio e JoJuro di Potassio 
contituiacuno la parte integrante di queste cure e vengono adoperati a seconda che la convenienza e lo circostanze 
li SHggeri,scono. Indispepsabile p,ei bambini è la cura del rinomato OLIO DI MERLUZZO della Norvegia con e 
senza l'I-fro-Jodato. Le madri prendano nonna dal fatto ohe questo olio ù utile per togliere i funesti principi di rachi-
lide e per correggere una viziosa circolazione del sangue. Lo SCIROPPO DI CHINA E FERK.I.I possiede la benc-
floa prerogativa di combattere l'anemiii, la clorosi e le debolezze di gtomaco. Aggiungasi a tutto ciò o^e lo Sta­
bilimento Filippuzzi dispone dello più rinomato acque minerali come Pejo, Celenlino, Reinerianc, CuluUiane, Val-
(layiio; Salsnjodiche di Sales, Jiecoaro, Èonceyno, Vichy, Ilnnyadi JVinos, ed Acqua della Corona di Suhbnmn in 
Slesiii, una di quelle elio accolta ed applicata co» successo nella terapia ottenne in brevissimo tempo sviluppo e 
siiefcBSiì inestimabili. 

l'atta astrazione da tutte le specialità lino ad ora enumerate, lo Stabilimento farmaceutico \. Filipiiu/./.i non 
cessa di iaccomandare le inarrivabili POLVERI PKTTOKALI PUl'PI, radicale rimedio contro la tesse, lo Kniroppo 
iti JìifosfoìitUato dì calce e ferro, lo Hciróppo di Abete bianco, VElixir Coca. VEslrnlio Tamarindo lùHjijm:^si, VO-
•lomt'.ìgito l'oHtotli, l'Acqua Aììaterina e la celebre POLVERE CONSERVATRICE DEL VINO C. IhtUassoni, che 
Ila ottenuto e pe."dura nell'ottenej'e il favore del pubblico per i sommi vantaggi che arreca alla tanto discussa o 
tanto desiderata inalterabilità del vino. 

Le sostanze di cui si compongono 1 suddetti preparati sono scelte e genuine, epperoiò non ci dilunghiamo più 
oltie nella enumevaJiione delle loro virtù indiscutibili. 

Assortimento di oggetti chirurgici, ortopedici, in gomma e deposito di specialità nazionali ed estere. 

Liquore depurativo di Pariglina 
del Prof. JPio MAZZOLINI dì GUBBIO e preparalo dal FigHo 

ERNESTO unico erede possessore del segreto. 
Adottalo nelle Cliniche - Brevettalo dal Governo - Premiato dal MiniBtero 

d* Tnduslfia e Commercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nello malajlie scrofolose, erpet'che, celtiche, artrìtiche e nello scorbuto e Vin-
fiiliciswo. nessuna Specialilà Medicinale può vantare l'efficacia ed i distanti suc­
cessi rifila Pari'giiiaa di Giibl>ii<> che promovendo una maggiore ailiviiji nei pro­
cessi secretivi e nutritivi mas-sime nella stagione di primavr-ra combatte e debella 
queste moleste e pericolose infermità. Illustri Clinici quali il Mazzoni, CeccareUi, e 
Laurenzi di Roma, Federici di, Palermo, Gamberini di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
PeruKzi, Casa,li e tanti altri io adottano e lo rBccoraandano. La Pariglina di Gubhio 
oltreché è il più, utile dei depurativi è anche il più economico, perchè racchiude 
in poco veicolo molto concentrati i principi medicamentosi, Si raccLimanda di d ffl-
daie da pericolose imitazioni e preparati omonomi che nulla hanno che fare con la 
rinomata ParJglina di G x i b b ì o . 

Unico Deposito in Udine F t i r i n a c i a . I S o s e r o <i S m x l i ' i . 
Prezzo Bottiglia intiera L 9 e mezza L. 5. 

Alla Città dì Trieste 
Nuovissimo • Albergo diretto dal Proprietario 

FKANCESCO CECCHINI IN UDINE 
Questo Albergo, situato in Via dei Gorghi, 

in un)|';'fra'le pili ridenti posizioni della Città, 
circondato da un corso d'acqua, con di fronte 
il Giardino Pubblico; presenta tutte lo ccapip-
dità richieste dai forestieri porche occupa il 
centro della Città, vicinissimo poi all'Ufficio 
Postale e del Telegrafo. 

Il loc.alfl. sarà provvisto di ottima cucina, 
vini Q; birra di perfetta qualità, stanze ele-
ganteuiontei addobbate, Sala da Bigliardo, e 
servizio inappuntabile. 

Il proprietario quindi nulla trascurerà onde 
rendere più gradito ai forestieri il loro sog­
giorno in Udine, nella speranza di essere 
onorato dichiara che il detto Albergo verrà 
aperto il ^io,ruo ò Agosto, 

FRANCESCO CECCHINI. 

Conserva di lampone 
(JP'raiiaLlbois) 

di primissima qualità alla Droglieria 
di F. Minisini, Udine. 

PRESSO L OTTICO 

GIACOMO DE LORENZI 
Vis». M c r c a t o v e t ; e h i o 

Si trova uno svariato assortimento d'oggetti 
d'ottica, di microscopi completi per ingran­
dimento da 50 a 750 e servibili tanto per gli 
esaminatori di farlalle. e seme bachi, come 
per gli, studiosi di scienze naturali e pei di­
lettanti di mici oĵ rafia. 

Si vendono pure tutti gli oggetti attinenti 
alla raicroscoi.iìi. il unto a prezzi modicis­
simi. 

Per la prossima esposizione 
DI VINI E L I Q U O R I 

Completo assortimento di bot­
tiglie nere della rinomata fabbrica 
Siemens. 

tarozzi coiivcnieii t issixn.i* 
Rivolgersi alla Ditta 

EMANUEBE. i MQG^m 
MEKCATÒVEIUOHIO 

Con U N A IJr« 
SI POSSONO VINCERE 

CENTORIILA L l i l 
Con S3 Lire si può vincere L. £SOO,pO.O 
Con l O O Lire si vince sicuranaente un premio 
Con fSOO Lire si hanno prenai sicuri e 
q u i n t u p l i c a t i p o r ojj^ivi « s t r a t t o 

A queste eccezionali combinazioni di viĵ ir-
cita si concorre acquistando Biglieiti della 

LOTTERIA DI VERONA 
ci.iscuno al prezzo di L l f t E U N A . 

Programma completo delle oincite è delle 
condizioni della Lotteria, pubblicato in ita­
liano, francese, inglese e tedesco, e distribuito 
gratuitamente dovunque è attivata la vendita. 

Profittare di quest' ULTIMO PERIODO DELLA 
EMISSIONE per chiedere centinaia completi e 
biglietti delle cinque categorie, dal numero ,e-r 
guale, concorrendo in tal modo, dalla yineita 
minima di Lire cento, alla massima di 

lì 
QUESTA LOTTERIA 

creata per alleviare i danni dell' inondazione 
è veramente unica per quantità e valore di 
premi; 1 5 0 , 0 0 0 vincite dell'effettivo va­
lore complessivo di S *UJS M I T . I O N I 
10 C 1 iX Q I J 1±)< ; M >f '!•• O M - 1 1 < ,V 

NESSUN' ALTRA LOTTERIA 
in Italia od all'estero riserva in vincite la 
metà del suo capitale, pagando i premi in 
contanti a domicilio dei vincitori senza la 
menoma deduzione e secondo il PRECISO va­
lore dichiarato nel programma. 

LA DATA DELL'ESTRAZIONE 
sarà fissata tra lireve : verrà annunziata in 
tutti i giornali e partecipata ai comprntori 
di biglietti, che in seguilo riceveranno ^raifs 
11 bollettino ufficiale. 

La spedizione dei biglietti si fa raccoman­
data e franca di porto in tutto il Regno pd 
all'Estero per le richieste di un centinaio e 
più: alle richieste inferiori aggiungere cen­
tesimi 50 per le spese postali. 

Ver l'acquisto di Biglietti rivolgersi in GE­
NOVA alla Banca F.lli CASARETO di F.sco, 
via Carlo Felice 10, incaricata della emis­
sione — F.lli BINGEN Banchieri, piazza Cam­
petto, 1 — OLIVA Francesco Giacinto, Cam-
bia-valute, via S. Luca, 103. 

In VERONA presso la Civica Cassa di Ri­
sparmio. In tutta Italia presso i Cambiava­
lute, le Casse di Risparmio, la Banche Po­
polari, le Esattorie Erariali e Comunali 

In UDINE presso i signori BALDINI e 
ROMANO Cambiavalute in pia,zza Vittori o 
Emanuele. 

B U E 110^ 
Col mezzo del Solfito di calcio chi 

micamente puro preparato nel La­
boratorio della Scuola Agraria Pro 
vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 
di L, 8,50 al Chilogramiua con istru­
zione sul iQodoJdi usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 

Appartamento (T affittare 
i n V i a del la P r e f e t t u r a N." 2 . 

Vàìm - Tip, Jacob e Colmogna. 


